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L’
ordine del giorno
sulla Sanità ha
tenuto acceso fi-
no dopo mezza-
notte l’ultimo

Consiglio comunale albese del-
la giunta Marello. Alla base, la
mozione siglata pochi giorni fa
dalla Conferenza dei sindaci
dell’Asl Cn2 su due punti cru-
ciali: da una parte, la necessità
di completare l’ospedale unico
dVerduno,dall’altra«l’inaccet-
tabilità del sotto-finanziamen-
to dell’Asl Cn2».

«Vogliamo sollecitare i can-
didati regionali a prendere po-
sizione su queste vicende - ha
detto il sindaco -. Ognuno deve
assumersi leproprieresponsa-
bilità e prendere posizioni
chiare, la Regione sul fronte
pagamenti a cui deve dare con-
tinuità e certezza, la Provincia
sulla viabilità, l’adeguamento
dellaprovinciale7e lastradadi
collegamento per cui dopo tan-
teparolehadecisoditornareal
progetto originario. Le discus-
sioni sugli errori del passato, in
primis la posizione, non servo-
no a nulla: il territorio deve re-
stare unito». Il presidente del
Consiglio, Sebastiano Cavalli:
«Bene la mozione, ma non si

doveva arrivare a questo punto,
era necessario prendere posizio-
ni più decise tempo fa. A pagare
saranno i cittadini e gli utenti
che rischiano di rimanere con
due ospedali obsoleti, con sem-
pre meno personale e servizi».

«Il cantiere è operativo? I
12,5 milioni di euro sono stati
stanziati?» ha voluto sapere
l’opposizione. «Gli operai in
cantiere sono una settantina -
fanno sapere dall’Asl -. Una
prima tranche delle risorse
pattuite con l’accordo bonario
è stata usata per pagare arre-

trati e costi legati ai ritardi, i
prossimi pagamenti avverran-
no a mano a mano che il cantie-
re tornerà a pieno regime». Le
riflessioni dei consiglieri di
maggioranza Roberto Trova e
Roberto Giachino si sono con-
centrare sul sottofinanzia-
mento: «La quota pro capite è
la più bassa di tutto il Piemon-
te, 150 euro in meno rispetto
alla media regionale, una di-
sparità incomprensibile so-
prattutto tra Asl similari». Il
documento è stato approvato
all’unanimità.

“Sull’ospedale le istituzioni
mantengano lepromesse”

Alba, sì delConsiglio allamozione anche contro i pochi contributi all’Asl

Retroscena
ISOTTA CAROSSO

ALBA

Il Consiglio comunale dell’altro giorno ad Alba [FOTO MURIALDO]

Ilbilancio
«Contiinordine

eavanzati12milioni»
�«Sono contento di dire
che terminiamo il nostro
mandato lasciando ineredità
alla prossima amministrazio-
ne un bilancio che vede in
equilibrio il Patto di stabilità
che avevamo trovato sforato
all’insediamento, un avanzo
di oltre 12 milioni, di cui 6,5
vincolati, 4accantonatiper la
nuova scuola della Moretta e
un fondo di 1 milione e 700
mila euro, frutto di attenzio-
ne alle spese e contenimenti,
destinato agli investimenti».
L’assessorealleFinanze,Fran-
co Foglino, ha iniziato così,
l’altra sera in Consiglio co-
munale, la sua relazione sul
bilancio di fine mandato.
Tanti numeri, tra cui «quasi
30 milioni spesi in 5 anni per
investire in città, 29 nuovi al-
loggi, 4 del Comune e 5 del-
l’Atc, tutti i mutui estinti, i
crediti aumentati e i debiti ri-
dotti», ha continuato. La mi-
noranza ha espresso voto
contrario all’esercizio finan-
ziario, sottolineando come «i
debiti fossero già stati di-
mezzati dalla precedente
amministrazione e che una
corretta politica dovrebbe
non solo gestire la spesa, ma
favorire lo sviluppo». [CR. B.]

Costruire un futuro migliore,
partendo anche dalla televi-
sione. Sarà il tema della terza
edizione del Festival della tv e
nuovi media, che tornerà a
Dogliani dal 1 al 4 maggio ed è
stato presentato ieri mattina
al Circolo dei lettori di Torino.

«Un evento di portata na-
zionale e fra i più prestigiosi
del Piemonte», ha detto l’as-
sessore regionale Alberto Ci-
rio. Il Festival resta gratuito,
ma cresce. «Un appuntamen-
to unico – ha detto Federica
Mariani della direzione del-
l’eventp -, che trasformerà
Dogliani nel luogo in cui riflet-
tere e capire come si trasfor-
merà la televisione». Il tappe-

to rosso sarà steso un giorno
prima per Antonio Albanese.
Giovedì 1 maggio, alle 21, in
piazza Umberto I l’attore apri-
rà il Festival con «Italiens»,
portando in scena i vizi e le de-
bolezze degli italiani. Poi tre
giorni di approfondimento con i
protagonisti di televisione, ra-
dio e carta stampata. Mario Ca-
labresi, Carlo De Benedetti, Li-
nus, Lilli Gruber, Gad Lerner,
Milly Carlucci e Sarah Varetto,
solo per citarne alcuni. «Il suc-
cesso del Festival - ha detto il
sindaco di Dogliani Nicola Chio-
netti -, si dimostra dalla qualità
degli ospiti e dalle migliaia di
persone che in quei giorni visi-
teranno le nostre terre». [Z. M.]

DOGLIANI. PRESENTATO L’EVENTO DI MAGGIO

Televisioneenuovimedia
Albaneseaprirà il Festival
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Chissà se la giunta regionale,
quando ha approvato l’ultima
delibera, immaginava di dare
altro lavoro al Tar. E alla Corte
dei Conti.
Ma tant’è: lanominadi sette

dirigenti, su proposta dell’as-
sessore alPersonaleGianLuca
Vignale, si è trasformata nel-
l’ennesimo «casus belli» con
l’opposizione, contraria a no-
mine, galloni e prebende asse-
gnate a tempo quasi scaduto.

I grillini
Alla protesta del sindaco auto-
nomo Csa - «non hanno pudo-
re» - si aggiunge quella, più fat-
tiva, del Movimento 5 Stelle.
Davide Bono, candidato dei
«grillini» e ormai lanciato nella
campagna elettorale, si è pre-
murato di avere copia della de-
libera. Non per collezionarla
ma per aumentare il plico degli
atti approvatidallagiuntadopo
la sentenza del Tar Piemonte,
quella che ha invalidato le re-
gionali del 2010, e impugnarli.

Denunce
«In effetti, non riteniamo si
tratti di atti indifferibili e ur-
genti - spiega Bono -. Stiamo
raccogliendo le delibere da
quella data in avanti per im-
pugnarle: davanti ai giudici
amministrativi e, nel caso pre-
suppongano costi per la Re-
gione, anche davanti alla Cor-
te dei Conti». Ovviamente Bo-
no ha la sua idea sul perchè, a
meno di due mesi dalle elezio-
ni, la giunta continui a mette-
re timbri: «Penso vogliano ac-
contentare qualche corrente,
non vedo nessun esigenza di
sfornare tutti questi atti in vi-
sta della scadenza elettorale.
In ogni caso, ci muoveremo
prima del 25 maggio».

Sel protesta
L’intraprendenza della giunta
fa insorgere ancheMonica Ce-
rutti, Sel: «Se gli dovesse an-
dare male con le Europee, Ro-
berto Cota potrebbe dedicarsi

alle poltrone anche da giugno in
avanti, visto che sembrano or-
mai questo il suo interesse prin-
cipale». E ancora: « Il gruppo di
Sel aveva lanciato anzitempo
l’allarme sull’inopportunità poli-
tica ed etica di procedere con ul-

teriori nomine di direttori regio-
nali. Quella di Cota e della sua
Giunta è una scelta esclusiva-
mente politica e di comodo, evi-
dentemente nell’interesse di
qualcuno e non dei piemontesi.
Purtroppo determinati ruoli so-
no veri e propri poltronifici, in
questo caso lastminute».

Il Pd a Cota
Il Pd ha preso car-
ta e penna: non
certo per sotto-
scrivere la delibe-
ra contestata, ma
per avvertire il go-
vernatore.«Nonèaccettabileche
in piena campagna elettorale si
assumano provvedimenti evi-
dentemente legati alla scadenza
del voto - protestano Aldo Re-
schigna, capogruppo in Regione,
e Wilmer Ronzani .. Esercitere-
mo fino in fondo il controllo e l’op-
posizione contro un atteggia-
mento, quello del centrodestra,

cheormai si sta rafforzandogior-
no dopo giorno».

La replica
Una «tempesta in un bicchiere
d’acqua», secondo Vignale. «Al-
tro che storie, abbiamo deciso di
approvarequelladelibera inbase
a uno stato di necessità - spiega -.
Dal 2010 a oggi la Regione, a se-

guito dei pensio-
namenti,haperso
53dirigenti edora
si trova in difficol-
tà nel garantire il
funzionamento
della macchina

amministrativa». da qui la scelta
di procedere a sette nomine, pe-
scando dalle graduatorie: quat-
tro nel 2014, tre nel 2015. «Va da
sèchequellepreviste l’annopros-
simo spetteranno alla nuova
giunta, quale che sia - aggiunge
l’assessore -. Starà ai nuovi inqui-
lini di piazzaCastello decidere se
farle oppure soprassedere».

Rivoltacontro lenomine lastminute
Corodi noai dirigenti incaricati a 45giorni dal voto. Il Pd: “Scelta inaccettabile”. Sel: “Cotapensasoloalle poltrone”
I 5stelle annunciano un ricorso al Tar eminacciano di coinvolgere la Corte dei Conti: “Impugneremo le delibere”

Ultimi fuochi
In vista del voto del 25 maggio tra la giunta e le opposizioni in Consiglio continuano le

divergenze sulla necessità o meno di approvare atti e delibere più o meno urgenti

Vignale (Forza Italia)
«Sono incarichi
nonprorogabili»

LA MAGGIORANZA

EP
an
“N

nti, quattro quest’anno
nel 2015.
provvedimento che sta
ando le prime polemi-
che qualcuno ha già defi-
«colpo di Cota»: quale ur-

di nominare dei diri-
Ma le limitazioni impo-

dai giudici amministrativi
ono l’unico motivo di

dubbio. Per le nomine si attin-
infatti da graduatorie
ie di 8 anni, mentre la
stabilisce una validità di
e anni, con una deroga
li iscritti a partire dal
quella da cui si pesche-
i nuovi dirigenti è data-
lio 2006.

ispensabile»
giunta, «è indispensabi-

garantire Ia funzionalità
nte prevedere un nume-
imo di nuove figure diri-
li in organico»: una ne-
à difficile da valutare, vi-
e ladeliberanonsolonon
ica chi sono i nuovi nomi-
a non indica neppure in
aree dovrebbero assu-
il ruolo. La giunta Cota,

motivare la decisione, fa
e riferimento al piano oc-
ionale 2014-2018, recepi-
corsodicembre, cheperò
ceva il minimo accenno
omina di dirigenti, anzi:
va come prioritari «la
izzazione del personale
rio in servizio presso
, e l’attivazione di proce-
oncorsuali pubbliche».

illimitato»: provvedimenti che,
inspiegabilmente, non sono sta-
ti impugnati a Roma dal Gover-
no, nonostante sia addirittura
la Costituzione (nel famoso, per
altri motivi, Titolo V) a sancire
che le modalità di assunzione
del personale pubblico siano

nomo Csa Ente Regione Pie-
monte, che ne ha già chiesto
l’anno scorso l’abrogazione
con una petizione che, spiega il
coordinatore Luigi Serra, «è
tuttora ferma nei meandri del
Consiglio». Il Csa è anche il
primo a scagliarsi contro la de-
libera per la nomina dei diri-
genti: «Mi dicono - riferisce
Serra - che il provvedimento
avrebbe avuto anche parere
negativo della segreteria di
giunta. Nonostante questo, è
stata approvata. Non c’è pudo-
re. Gli amministratori, a cui
nel corso di questa legislatura
nulla è mai importato degli
aspetti organizzativi e del ri-
cambio generazionale della di-
rigenza rinsaviscono di col-
po». L’argomento è già stato

Inextremis
lagiuntanomina

settedirigenti
Il sindacato autonomoCsa: nonhannopudore

Il «colpo di Cota»
Polemiche anche per la procedura: per le nomine si è attinto da graduatorie vecchie

di 8 anni, mentre la legge stabilisce una validità di un solo triennio

«Eranecessario
revedereunnumero

minimoaivertici»

LA MOTIVAZIONE

co impiego. Tuttavia, nel 2013 è
stata concessa una deroga, con-
siderando idonei anche gli
iscritti nelle graduatorie pub-
blicate a partire dal primo gen-
naio 2007. Dunque, se anche si
volesse assumere, si dovrebbe
indire un concorso. Invece la

8
anni

L’età delle graduatorie
alle quali

si attingerà
per le nomine

4
manager

Saranno operativi
nel 2014, gli altri

tre verranno assunti
nel 2015
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� Nell’ultima seduta la
giunta regionale ha appro-
vato la nomina di sette diri-
genti: quattro nel 2014.

Sulla«Stampa»

Quattro ingressi
nel 2014, altri tre
l’annoprossimo

DUE TRANCHES

I vincitori

“Laleggeèchiara
Vogliamoqueiposti”

«La graduatoria
è del 2007, in altre
Regioni c’erano
elenchi più vecchi»

C’è chi difende la validità della
graduatoria di 8 anni fa da cui
la Regione attingerebbe i nuovi
dirigenti: sono gli idonei di
quella stessa graduatoria, riu-
niti in un comitato dal 2007.
«La legge dell’ottobre 2013 dice
che restano in vigore tutte le
graduatorie valide a quella da-
ta», afferma oggi il coordinato-
re di quel comitato, il funziona-
rio regionale Marco Musso,
che difende anche la necessità
di colmare i vuoti di organico in
seguito ai pensionamenti di
questi anni. E aggiunge: «In al-
tre regioni si è attinto a gra-
duatorie anche
più vecchie. E’ la
scelta più conve-
n i e n t e p e r
un’amministra-
zione».

Conflitto
Nessun dubbio,
sia chiaro, sulla
regolarità del
concorso per di-
rigenti iniziato
nel 2004 sotto Ghigo, sospeso e
poi terminato sotto Bresso, nel
2006.Ma se quella graduatoria
esiste ancora è per via di un pa-
sticcio legislativo all’italiana,
condito di provvedimenti di-
scutibili (bipartisan) e omissio-
ni poco spiegabili.
Sarebbe dovuta scadere, in-

fatti, nel 2009: tre anni, così è
nel pubblico impiego. Ma nel
2008, il consiglio la proroga fi-
no al 2011. Senza motivo. La
giunta Cota stabilisce un’ulte-
riore proroga. Senza limiti di
tempo. E ha ragione Musso a

denunciare l’assunzione, in
questi anni, di dirigenti al di
fuori di quella lista: tanto vale-
va darsi così da fare per tener-
la in vita. Poi il governo Letta
rimette mano alla materia as-
sunzioni pubbliche. «Che è di
competenza dello Stato», dico-
no i molti che sollevano dubbi
di costituzionalità. Musso non
è d’accordo: «Sono scelte di or-
ganizzazione, competono alla
Regione».

Stipendi
Fatto sta che lo Stato, che im-
pugna tutto quello che c’è da
impugnare quando le Regioni
legiferano (senza attendere ri-
corsi), ha taciuto su entrambe
le proroghe. Per fare un esem-
pio: un provvedimento di Cota
del 2012 che andava a vantag-
gio dei precari da anni in atte-
sa di stabilizzazione, venne
bloccato dalla Corte Costitu-
zionale. La situazione si è poi
risolta un anno dopo, ma pa-

ragonare i due
casi è interes-
sante anche
economicamen-
te. Parlando di
dirigenti, si fa
riferimento a
stipendi base di
circa 4 mila eu-
ro al mese: che
poi raddoppia-
no con la «retri-
buzione di posi-

zione» (per le posizioni apica-
li: quasi tutte in Piemonte) e
aumentano ancora fino a 20
mila euro l’anno per la retri-
buzione di risultato. Vediamo
cos’è accaduto ai 193 precari:
37 di loro lo sono ancora e ri-
schiano di andare a casa in
caso di sforamento del patto
di stabilità; gli altri 156 sono
stati stabilizzati, ma solo
part-time, a poco più di 700
euro al mese, perché bisogna-
va rispettare i vincoli di spe-
sa. In quel caso, la Regione è
stata molto ligia.

ALESSANDRO MONDO

PAOLA ITALIANO

IL CONCORSO

Le listecontestate
sonostateprorogate

dopo lascadenza

DUE PESI E DUE MISURE

Per iprecari invece
loStatohabloccato
ladeliberaregionale
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Sentenza il 10 luglio
La difesa
dell’imprenditore
«Siamo sereni»

TRIBUNALE. PER I SERVIZI DELLA CASA DI RIPOSO “LA CONSOLATA” DI BORGO D’ALE

TruffaalleAsl, l’accusachiede
dueannie6mesiperAmbrosini

Due anni e sei mesi, oltre a
1600 euro dimulta. E’ la pena
chiesta ieri durante la sua re-
quisitoria dal procuratore
Pier Lugi Pianta per l’im-
prenditore vercellese Paolo
Ambrosini. L’accusa è quella
di una truffa milionaria ai
danni delle Asl di Vercelli,Ci-
riè, Mondovì ed Asti tra il
2005 e il 2006. Alle aziende
sanitarie erano recapitate
fatture di spesa per i servizi
offerti dalla casa di riposo
«La Consolata» di Borgo
d’Ale in cui operava la coope-
rativa Fiorile Srl, di cui Am-
brosini è stato amministrato-
re unico. Secondo l’accusa
però questi servizi non veni-
vano erogati: «Le condizioni
igienico-sanitarie erano in-
sufficienti, mentre il perso-
nale non era specializzato
per le tipologie di utenze ac-
colte. Ambrosini per il ruolo
che ricopriva, dando diretti-
ve e stipulando contratti, non

poteva essere all’oscuro della
situazione»hadettoPianta du-
rante la sua requisitoria. La ca-
sa di riposo avrebbe accettato
pazienti con problemi per cui
la struttura non aveva i mezzi
idonei per l’assistenza, presen-
tando però alle Asl conti sala-
tissimi per progetti individuali
di recupero e di cura specializ-
zata.Ingannando quindi le Asl
sulle prestazioni offerte: una
truffa che tra il 2005 e il 2006,
secondo l’accusa, ha fruttato
1milione e 381mila euro dall’Asl
di Vercelli, quasi 70mila da
quella di Ciriè, 227mila da
quella di Asti e circa 273mila
da quella di Mondovì.
«Siamo assolutamente se-

reni. Nell’arringa difensiva
verranno prodotte tutte le pro-
ve che porteranno ad un’asso-
luzione» ha commentato l’av-
vocato Massimo Mussato che
rappresenta Ambrosini. Insie-
me con lui erano stati rinviati a
giudizio anche Elisabetta Ra-
vello, responsabile ammini-
strativo della casa di riposo, e
Giovanni Ciarlo, amministra-
tore unico di Fiorile, ma il pro-
cedimento nei loro confronti
però non è stato aperto a Ver-
celli. Ad Ambrosini sono con-
testati gli episodi tra il 2005 e il
2006, ma non quelli del 2007:
discussione e sentenza sono
attese per il prossimo 10 luglio.

ANDREA ZANELLO

VERCELLI

COMUNE

IlConsiglio
si dimezza
le indennità
Perunmese

«Stipendio» a metà, d’ora in
poi, per il Consiglio comunale
di Vercelli. Nell’assemblea di
ieri in municipio è stata vota-
ta all’unanimità la proposta di
delibera della minoranza per
il dimezzamento delle inden-
nità dei consiglieri e del presi-
dente del Consiglio.
I gettoni di presenza per

ogni componente passerà da-
gli attuali 35,80 a 17,90 euro,
mentre l’indennità del presi-
dente (attualmente è Camillo
Bordonaro) passa da 2.254 a
1.137 euro. La delibera non sa-
rà retroattiva, per cui sarà va-
lida dalla data in cui diventa
esecutiva. La proposta è stata
avanzata dai capigruppo di
minoranza del Partito demo-
cratico (Gabriele Bagnasco),
di Voce Libera (Mariapia
Massa), di Sel (Giorgio Co-
mella) e dal consigliere del-
l’Italia dei valori Giuseppe
Caccavo.
Nel Consiglio di ieri è stato

anche votato all’unanimità il
nuovo regolamento sul posi-
zionamento di chioschi e
dehors nelle aree pubbliche
della città, un documento at-
teso da anni che pone delle re-
gole precise sull’occupazione
stagionale e annuale del suolo.
Il testo fa parte del regola-
mento generale sull’arredo e
decoro urbano. [R. MAG.]

Inbreve
Vercelli/1
OggiSiAmoGiovani
eDemariasipresenta
�Questa sera alle 19, da
Cavalli & Stalloni, si presenta
la lista SiAmo Giovani a so-
stegno di Alberto Perfumo.
Domani al Modo Hotel, con
inizio alle 10,30, saranno pre-
sentati i 32 componenti la li-
sta civica Enrico Demaria
sindaco. Il candidato alla cari-
ca di primo cittadino per il
centrodestra ha annunciato
gli ultimi tre nomi: il fotografo
Max Giannotta, la collabora-
trice scolastica Nawal Ha-
chim e Claudio Costa, impie-
gato di banca e campione pa-
ralimpico.

Vercelli/2
GliAmicideiMusei
parlanodiGruenwald
�Conferenza al Dugente-
sco degli Amici dei Musei.
Stasera alle 21, EdoardoVilla-
ta, docente universitario, par-
lerà sull’opera di Mathis
Gruenwald, pittore del Rina-
scimento tedesco, celebre per
le sue «crocifissioni».

Vercelli/3
Incontrosull’istruzione
all’istitutoCavour
�«Orizzonti dell’istruzio-
ne professionale» è il titolo del
convegno in programma oggi,
dalle 10 alle 13, all’aula magna
dell'istituto Cavour. Al termi-
ne dell’incontro ci sarà la gara
nazionale 2014 riservata agli
studenti degli istituti profes-
sionali, e la consegna della
targa al vincitore del 2013.

È alle ultime battute in Tribunale in processo a Paolo Ambrosini

PROVINCIA

ProcessoaiLavoripubblici
Mercoledìnuovaudienza

�Nuova udienza, merco-
ledì alle 9, per il processo ai
Lavori pubblici in Provin-
cia, che vede imputati per
concussione il consigliere
regionale di Forza Italia Al-
berto Cortopassi e il consi-
gliere comunale Francesco
Zanotti, insieme con altri

cinque funzionari provin-
ciali (Silva, Acerbo, Sguot-
ti, Cressano e Bello), accu-
sati di falso materiale, falso
ideologico e abuso d’ufficio.
Nell’ultimo dibattimento
ha testimoniato Cortopassi
ed è stato sentito il consu-
lente delle difese.

UNIVERSITA’. IN PROGRAMMA DALL’8 AL 16 MAGGIO

Con“HumanLab” l’ateneoAvogadro
apre leportea studenti e cittadini
Il Dipartimento di Studi uma-
nistici dell’Università del Pie-
monte Orientale si trasforma
in agorà culturale e dà vita al-
l’evento HumanLab. Dall’8 al
16 maggio 2014 docenti e stu-
denti del Dipartimento, con
ospiti nazionali e internazio-
nali, organizzeranno momen-
ti di divulgazione su temi
umanistici per coinvolgere
cittadini e territorio sullema-
terie oggetto di ricerca.
La prima edizione di Hu-

manLab - presentata dal ret-
tore Cesare Emanuel, dal di-
rettore del Dipartimento di

Studi umanistici Raffaella Ta-
bacco - si concentra su quattro
aree disciplinari tra quelle che
animano il Dipartimento: la fi-
losofia, la storia, le lingue stra-
niere e la letteratura.
L’area filosofica sarà rap-

presentata l’8 maggio dalla Fe-
sta della filosofia, coordinata
dal professor Maurizio Pagano
e ideata nell’ambito del corso
di laurea in Filosofia e Comuni-
cazione in collaborazione con
la Società Filosofica Italiana,
l’assessorato alla Cultura del
Comunee l’Usp.
Tra lunedì 12 e giovedì 15

maggio saranno al centro della
scena le scienze storiche e la
rassegna «Tutta un’altra sto-
ria: libri dalDottorato inScien-
ze storiche dell’Upo», diretta
dai professori Edoardo Torta-
rolo e Angelo Torre con la col-
laborazione della Società Sto-
rica Vercellese. Quattro giova-
ni dottori di ricerca laureatisi
all’Avogadro e le loro opere di
ricerca storica legate al terri-
torio verranno presentati da il-
lustri ospiti di altri atenei.
La sera del 15 maggio sarà

dedicata alle lingue straniere e
all’efficacia del teatro come

strumento didattico. «Storie in
viaggio» metterà in scena, al
teatro Barbieri, quattro rap-
presentazioni dal progetto
TiLLiT (Teatro in Lingua, Lin-
gua inTeatro) conpièce teatra-
li in inglese, francese, tedesco e

spagnolo. HumanLab si con-
cluderà il 16 maggio con «Il fa-
scino dei classici», coordinato
dal professor Luigi Battezzato
in collaborazione con l’Associa-
zione Italiana di Cultura Clas-
sica. [GLO. PO.]

La presentazione di HumanLab: a destra il rettore Emanuel

�Cesare Emanuel e
Raffaella Tabacco, sottoli-
neando che HumanLab
avrà una seconda edizio-
ne autunnale dedicata a
italianistica, storia e arte,
hanno ricordato che dal
prossimo anno l’offerta
formativa vercellese si
amplierà sul versante
scientifico, con nuovi cor-
si che andranno ad affian-
care Scienze dei materiali
all’ex istituto San Giusep-
pe di piazza Duomo. Sarà
attivata anche una nuova
laurea magistrale in Lin-
gue, cultura e turismo.
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